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la struttura inagibile dopo il crollo

Il futuro dell' Acquamarina tra pressing degli utenti e l' incognita dissequestro

Nuovo incontro pochi giorni fa tra amministrazione municipale e Autorità portuale. Impossibile al momento prevedere
quando la situazione potrà sbloccarsi

Lorenzo Degrassi«Stiamo male e ci manca, perché la piscina riabilitativa

Acquamarina era il nostro modo di vivere, era il posto dove potevamo curare

il nostro fisico e la nostra mente». È quanto scrivono sulla pagina Facebook

"Riapriamo l' Acquamarina" alcuni utenti disabili e semplici fruitori della

struttura terapeutica crollata lo scorso 29 luglio. Persone di ogni tipo, guidate

dall' amministratore del gruppo, Manuele Fakin, che nell' acqua della struttura

di molo Fratelli bandiera riuscivano a trovare un beneficio al proprio fisico,

seppur temporaneo. Quello lanciato nei giorni scorsi è l' ennesimo grido di

allarme disperato che è al tempo stesso un modo per non allentare l'

attenzione sul tema della costruzione di una nuova piscina terapeutica. «La

struttura è crollata il 29 luglio 2019 a causa dell' incuria di chi ne era

responsabile - proseguono gli interessati nel loro scritto - e in questi sette

mesi chi dovrebbe salvaguardare la salute dei cittadini non ha fatto nulla,

soltanto propaganda elettorale senza realizzare nulla di concreto.

Acquamarina era la nostra ragione di vita e ci avete dimenticato, ma siamo in

tanti, tantissimi». Sulla mancanza di un piano di lavoro per la ricerca di un'

alternativa alla piscina crollata, è di parere naturalmente opposto la giunta comunale, trovatasi bloccata a causa delle

tempistiche dilatate, dovute principalmente al mancato dissequestro dell' edificio di molo Fratelli Bandiera. «Stiamo

facendo le nostre valutazioni - spiega l' assessore comunale agli affari generali, Lorenzo Giorgi - sia con l' autorità

portuale sia con il demanio. Nelle ultime settimane i fatti contingenti (leggi emergenza coronavirus, ndr) ci hanno un

po' rallentato, ma già venerdì abbiamo avuto un incontro con la stessa Autorità portuale per capire il da farsi. Il

problema principale, però, - prosegue Giorgi - è che l' area è ancora sotto sequestro e le tempistiche di sblocco non ci

vengono date. Il sindaco ha provato ad accelerare il dissequestro ma purtroppo la cosa non dipende da noi, bensì al

momento solamente dalla magistratura». Nel frattempo la giunta comunale non scarta l' ipotesi di creare una struttura

ex novo in un' altra parte della città - leggi Porto vecchio - anche se tale possibilità, come più volte ribadito dagli

interessati, non trova d' accordo le associazioni che utilizzavano la vecchia struttura, che la rivorrebbero esattamente

nel luogo dove sorgeva originariamente. «Come giunta abbiamo stanziato 7 milioni e mezzo sul piano triennale delle

opere per la realizzazione della nuova piscina - spiega ancora Giorgi - e questo al di là del luogo dove poi sorgerà.

Nel frattempo nessuno vuole cassare altre possibili opzioni, ma allo stato attuale c' è la spada di damocle dell'

incognita legata al dissequestro. E finché non possiamo vedere com' è ridotta la struttura non possiamo prendere una

decisione». E intanto i tempi si dilatano ulteriormente. «Confidiamo nelle prossime settimane di avere un piano più

concreto - conclude Giorgi - sia per quanto riguarda la decisione della magistratura che per quanto concerne il

demanio». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Aeroporti e porti

VOLI RIDOTTI, MA L'ATTIVITÀ È REGOLARE

Gli aeroporti di Venezia e di Treviso - quasi deserti negli ultimi giorni - sono

aperti. L' Enac lo ha confermato con una nota diffusa ieri. Ai passeggeri,

tuttavia, è suggerito di contattare le compagnie aeree prima di recarsi in

aeroporto per verificare la regolarità del proprio volo. Sono previsti controlli

in partenza per i residenti nelle zone sottoposte a restrizioni e in arrivo per

tutti i passeggeri che dovranno motivare il loro viaggio. Sarà consentito

rientrare a casa per chi era fuori, ma gli altr i  dovranno esibire le

autodichiarazioni per giustificare il loro spostamento. È aperto regolarmente

anche il porto di Venezia: il traffico merci e quello dei passeggeri regolari ma

sono concessi gli sbarchi ai passeggeri solo per rientrare nei luoghi di

residenza o nei paesi di provenienza e non per visitare la città.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Parla il titolare della TransModal di Marghera: la sua azienda scarica i container dalla Cina

«Abbiamo superato bene la crisi del 2008 ma stavolta è diverso e temo per il futuro»

MARGHERA. «Speriamo che la libera circolazione delle merci sia garantita.

Lo stanno chiedendo tutti». Sono giorni decisamente tesi per chi lavora nel

settore dei trasporti. Ce lo racconta Simone Bini, 47 anni, titolare della

Transmodal, azienda di Marghera che lavora con una ventina di dipendenti e

120 padroncini a contratto nel trasporto dei container. L' azienda di Bini opera

non solo al porto di Marghera ma anche a Genova, Livorno, La Spezia e

Trieste. «Abbiamo in questi giorni avuto problemi, ovviamente, per i trasporti

nel Padovano. L' ufficio di Genova non riusciva più a consegnare a Milano,

causa restrizioni. Alcuni container siamo andati a scaricarli a Trieste, con

aggravio di costi a mio carico. Sicuramente abbiamo rallentato il lavoro per

un valore del 20-30 per cento e i tempi delle consegne si sono allungati»,

racconta. «Le navi da e per la Cina impiegano 50 giorni ad arrivare e

sicuramente questa situazione di crisi la vedremo ancora per lungo tempo

con un indubbio calo di lavoro. Ci sono problemi per alcuni nostri clienti, per

esempio, nella consegna di materiale che attendono dalla Cina e che non

arriva mentre loro hanno i magazzini vuoti ma ci sono altri clienti che in questi

giorni non sdoganano i container arrivati in porto perché con la riduzione delle vendite si ritrovano il magazzino pieno

di merce da vendere». Simone Bini, di Marghera, residenza a Marcon, è ovviamente preoccupato per la situazione

decisamente complicata dal Coronavirus. «Non so prevedere come andranno le cose. È la prima volta che mi capita

di vivere una situazione così incerta. La mia azienda è riuscita a superare la crisi economica del 2008. Stavolta non

so come andranno le cose e spero che le banche non creino problemi. Ci tocca vivere alla giornata». E ci sono,

ammette, anche da superare i problemi con il personale e i timori di contagi. «Ovviamente ci sono stati collaboratori

che si sono rifiutati di andare a scaricare container dalla Cina per timori di contagi. Poi la maggior parte ci ha

ripensato ed è venuta al lavoro. Noi stiamo ponendo grande attenzione alla sicurezza e all' igiene: tutti i nostri uomini

sono dotati di mascherine, guanti e il disinfettante l' abbiamo comprato a peso d' oro», continua a raccontare Simone.

«La mia più grande preoccupazione è sapere quando questa situazione finirà e torneremo alla normalità. Non ho la

preoccupazione solo per la mia azienda e per la mia famiglia, ma per le famiglie di 150 persone che dipendono dal

mio lavoro». --Mitia Chiarin.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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savona

Nuovo waterfront partiti solo due progetti su dieci

Dei dieci punti dell' accordo tra Comune di Savona e Autorità portuale sulla

riqualificazione del frontemare cittadino, firmato nel dicembre 2017, solo

quello di via Nizza, del percorso pedonale dalla Torretta al centro e del

terrapieno di Zinola stanno andando avanti. La commissione del Comune è

impegnata a valutare le offerte delle imprese per il restyling di via Nizza (l'

assegnazione dei lavori dovrebbe essere fatta entro giugno) ed è stato

approvato il finanziamento del Fondo strategico regionale per il Turismo per la

realizzazione di un «percorso a filo d' acqua» che dalla Torretta va verso

levante e attraversa l' Aurelia recuperando il sottopasso dell' ex Capitaneria di

Porto. Infine per quello che riguarda le due «casette» che dovranno ospitare

una docce e servizi e l' altra un bar al terrapieno di Zinola la progettazione è

già completata. Per gli altri punti poco si è mosso e recentemente il sindaco

Caprioglio ha chiesto all' Autorità di sistema un incontro per fare il punto. I

dieci temi principali dell' accordo sono: il miglioramento dell' accessibilità viaria

al porto di Savona e sistema parcheggi di prossimità, accesso pedonale alla

città dalle aree portuali senza attraversamento della viabilità, percorso ciclo-

pedonale tra la Torretta e Rio Termine, completamento del recupero urbano delle zone a mare dal al Priamar. Poi

demolizione e riqualificazione dell' area ex Funivie (sia la parte sull' Aurelia sia quella a mare) con particolare

attenzione alle aree relative allo svincolo dell' Aurelia bis, riqualificazione del Molo Miramare con ridefinizione degli

spazi (area a terra e parte a mare) per attività socio-ricreative e sportive (Canottieri Sabazia e Lega Navale) e nuove

attività dal Molo Miramare. Infine ci sono la viabilità secondaria tra le «vecchie funivie» e la «nuova Capitaneria» di

accesso alle aree Miramare (ex Funivie), progetto di riqualificazione di Via Nizza e infine il progetto per lo sviluppo del

turismo sportivo in collaborazione con il Campus e Coni. e.r. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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weekend di sole senza la paura del covid-19

Sulla costa seconde case prese d' assalto De Pasquale: «Avvieremo il monitoraggio»

Nuovi arrivi a Marina di Massa, Marina di Carrara e Montignoso, difficile dire se siano davvero cittadini delle zone
rosse

Massa-Carrara Sono arrivati per il sole, per la festa delle donne o perché

scappavano dalla zona rossa? Difficile dirlo. Meglio attenersi ai fatti: nella

giornata di ieri tantissimi cittadini di Massa, Carrara e Montignoso hanno

scritto ai rispettivi sindaci, segnalando arrivi "sospetti"; hanno pubblicato foto

sui social, hanno confermato di riconoscere "quei parmensi" o "quei milanesi"

che ogni estate diventano i loro vicini di casa. Però, dall' 8 marzo tutta la

Lombardia e le province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio Emilia,

Rimini, Pesaro e Urbino, Venezia, Padova, Treviso, Asti, Alessandria,

Verbano Cusio Ossola, Novara e Vercelli, sono diventate "zone rosse". E i

residenti delle zone rosse dovrebbero, per decreto del presidente del

Consiglio, rimanere nei loro confini. Va da sé che la brava gente di Massa,

Carrara e Montignoso si sia sentita presa in giro, proprio da quei turisti di

seconde case che ogni anno accoglie e coccola, tra mare e montagna. I

sindaci invitano alla calma, alla tolleranza e alla tutela. Non fa grandi proclami

Francesco Persiani, scegliendo di comunicare solo l' indispensabile. Si

schiera di più Gianni Lorenzetti, sindaco di Montignoso (vedi articolo in

basso), mentre De Pasquale, primo cittadino di Carrara, è deciso: «Avvieremo un monitoraggio sulle cosiddette

"seconde case"». Insomma De Pasquale promette attenzione ai turisti potenzialmente arrivati dalle zone rosse e pare

abbia avuto il supporto di tutta la cittadinanza. «Attualmente a Carrara- continua De Pasquale- ci sono due soli casi

positivi, quelli della coppia di Codogno. La signora, dopo un breve ricovero al Noa, è stata dimessa e sta

proseguendo la quarantena a casa, col marito, anche lui positivo al test. Il trend delle quarantene, invece, ha subito

una rapida impennata nella giornata di sabato quando ho firmato 14 ordinanze»E ancora: «È possibile- dice De

Pasquale- che nei prossimi giorni o nelle prossime settimane vengano rilevati altri contagi. Questo non deve creare

panico o allarmismo. Vi invito ad affidarvi solo a fonti di informazioni affidabili». Sulla famosa passeggiata del porto

di Marina di Carrara, nella giornata di ieri, sono passati centinaia di cittadini: residenti o turisti poco importa. Lo

stesso è accaduto a Marina di Massa: il pontile è stato meta delle passeggiate di molti, cani a spesso e bambini nei

passeggini. E non solo: numerose segnalazioni e alcuni filmati circolati sui social, hanno dimostrato che sabato sera il

centro storico è stato quasi preso d' assalto. I giovani hanno affollato, come se nulla fosse, via Dante, la scalinata del

Duomo, tutti i bar e le vinerie. A Cinquale la situazione non era molto diversa. L' impressione, insomma, è che gli

apuani stiano prendendo un po' "sotto gamba" il coronavirus e le misure di sicurezza imposte a livello nazionale e

regionale. Il decreto del governo, l' ultimo firmato nella notte tra sabato e domenica, contiene alcune novità importanti

per i cittadini, che andrebbero ben studiate. I sindaci si appellano al buon senso di tutti: non bastano più solo le norme

igieniche. --Manuela D' Angelo.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Traghetto bloccato in porto a bordo la Sanità marittima

L' ALLARME Momenti di allarme ieri pomeriggio in porto per una nave Gnv

rimasta bloccata un paio d' ore in attesa, perché si pensava a un caso sospetto

di Coronavirus. A mettere in allarme comandante ed equipaggio è stato un

malanno stagionale di cui è rimasto vittima il cuoco di bordo. Questi infatti ha

accusato un comunissimo mal di gola. Solo dopo aver appurato che era tutto a

posto, la sera stessa la nave ha ripreso il largo. In una giornata difficile per la

notizie di tamponi in attesa del responso e di persone in quarantena preventiva,

quanto accaduto nello scalo ha creato preoccupazione. La Sanità Marittima è

salita sulla Gnv per accertamenti. Un caso a bordo? Una nuova situazione come

quella della Msc Grandiosa di inizio febbraio? Alla banchina 16 portellone

chiuso, passeggeri bloccati in attesa che gli ispettori sanitari accertassero

quanto stava avvenendo. Poi il sospiro di sollievo: il cuoco è affetto solo da mal

di gola e l' allarme può rientrare. Nonostante il rallentamento delle operazioni, in

serata sera la nave è potuta partire regolarmente, con il benestare della

Direzione Marittima. Per la verità la prassi è più comune di quanto sembri.

«Capita abbastanza spesso che vengano effettuate verifiche di questo tipo

spiega il sindaco Ernesto Tedesco proprio perché chi è in mare deve avvertire a terra se a bordo ci sono persone

potenzialmente infette. Ma questo non avviene soltanto oggi, che incombe il virus, ma sempre. È una proceduta tipica

di chi va per mare. Questa procedura fa scattare il meccanismo di prevenzione e verifica, che come conseguenza

presenta la necessità di far salire a bordo la Sanità Marittima. Però sono eventi abbastanza consueti, in questo senso

mi sento di rassicurare la popolazione che anche in questo il piano predisposto per la macchina della sanità ha

funzionato. Ale. Val. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Gli scenari sul futuro del porto e Marina nell'area Capobianco «E l'Accordo di
programma?»

Forum e Italia Nostra nei giorni scorsi hanno rilanciato l'ipotesi dello spostamento, l'Autorità portuale frena. Si
sviluppano i pareri

Il rilancio dell' ipotesi di spostare la sede della Marina militare nella colmata di

Capobianco, fuori dal porto interno, proposto dalle associazione Forum

Ambiente Salute e Sviluppo e di Italia Nostra ha provocato un dibattito in città

sull' opportunità o meno di avere navi militari, comando e logistica nel porto

interno. L' idea ritorna ciclicamente suscitando sempre riflessioni vicine alla

contingenza del periodo che si vive. Già otto anni fa, Cosimo Ottaviano,

brindisino rappresentante di un' associazione culturale, ipotizzava lo

spostamento della Marina alla luce delle vicende giudiziarie legate alla

costruzione del rigassificatore della Lng, progetto poi tramontato, affidandosi all'

amministrazione comunale che si andava formando, quella dell' ex sindaco

Consales. Si diceva che sarebbe opportuno, da parte della prossima

Amministrazione prendere la palla al balzo e approfittare di un' occasione più

unica che rara che si potrà presentare sulla scena della realtà portuale brindisina

nei prossimi anni. Al di là delle prescrizioni, che grazie alla legge Cirielli sono

state ridotte da quindici a sette anni e che non hanno consentito di poter

emettere sentenze specifiche ai vari imputati di questa nota gassopoli, la

decisione dei giudici di confiscare l' area colmata di Capobianco è, a modesto parere dello scrivente, l' elemento di

fondamentale importanza. Significa, cioè, l' estromissione definitiva della Lng dal sito in questione. Ma, a tal proposito

mi domando: era necessario un provvedimento di confisca per un immobile che per il principio dell' accessione era

rientrato nelle pertinenze del demanio marittimo e che era quindi comunque già di proprietà dello Stato?. L' eventuale

trasferimento della Base Militare della Marina (Arsenale e Comando del Castello di Terra compresi) sui circa 20 ettari

di Capobianco erano stati descritti da Forum e Italia Nostra come utili alle nuove esigenze delle nuove navi militari e

salutari per il recupero urbanistico con la restituzione alla città di tutta la zona del Seno di Ponente che attualmente

impedisce la viabilità cittadina dell' intero lungomare delle Sciabiche. Si sostiene in ogni caso che per la fattibilità di un

progetto di tali proporzioni che possa far trasferire l' intera Base Navale a Capobianco, naturalmente, occorrerebbero

fondi di una certa rilevanza che sia il Ministero della Difesa, sia il Comune di Brindisi non potrebbero facilmente

mettere a disposizione. Ci sarebbe, infatti, da costruire di sana pianta, un intero complesso militare in un' area

completamente vuota. Ma una soluzione ci sarebbe. L' Accordo di Programma, recentemente ratificato tra il Comune,

l' autorità Portuale e la Marina Militare per il rilascio da parte di quest' ultima dell' intera Zona Nafta nel Seno di

Levante suggerisce Ottaviano. Il presidente dell' Autorità portuale di sistema Ugo Patroni Griffi, pur aperto ad ogni

ipotesi, aveva però messo in guardia sul potenziale economico che la presenza delal Marina garantisce in quell' area

centrale della città. E' pure vero, si fa però osservare, che una soluzione di così ampia portata non può solo tenere

conto di interessi circoscritti. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Manutenzione ordinaria dei fondali del porto di Gioia Tauro

GAM EDITORI

8 marzo 2020 - L' Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello

di profondità del canale e permettere l' attracco delle mega portacontainer di

ultima generazione, nel marzo 2019, ha dato avvio ad uno specifico

programma triennale del valore di 3,5 milioni di euro. È giunta in porto la

Costa La Luz, una nave Hopper Dredger battente bandiera spagnola, con

draga a strascico semovente autocaricante e autorefluente, per effettuare il

primo intervento dell' anno in corso. Per circa cinque giorni opererà lungo il

canale per livellare i fondali attraverso lo spianamento delle dune sottomarine.

Dai risultati della relativa analisi batimetrica, propedeutica all' adozione del

programma dei lavori, è stato infatti constatato che le dune vengono create

principalmente dall' azione dinamica delle eliche delle navi durante le manovre

di partenza ed attracco alle banchine portuali, che spostano masse di sabbia

da un punto all' altro del bacino. Come da cronoprogramma, ogni due mesi si

procede ad un intervento, organizzato in base a diverse tipologie di esigenze.

Annualmente, il progetto prevede due spianamenti con draga autocaricante ed

autorefluente ed altri quattro con diversa strumentazione. Con lo sguardo agli

aspetti tecnici delle attività in corso, le operazioni, che non prevedono alcuna asportazione di materiale sabbioso, non

hanno limiti quantitativi e vengono eseguiti garantendo un volume complessivo di materiale da livellare non inferiore a

sei mila metri cubi al giorno, se effettuate con draga, e non inferiore a tre mila metri cubi se operati con altri mezzi

meno efficienti. Ad ogni intervento corrisponde un rilievo batimetrico propedeutico ad accertarne la buona riuscita dei

lavori. In base alle esigenze riscontrate, il progetto include, infatti, la possibilità di livellare i fondali in un' area del

canale più estesa e non solo lungo il bacino portuale adiacente le banchine.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Barriera contro le onde per far crescere la nautica

Golfo Aranci, la giunta Mulas ha appena approvato lo studio di fattibilità Un progetto che punta a proteggere il
lungomare e il porto turistico

ROBERTO PETRETTO

GOLFO ARANCI L' idea è quella di realizzare una protezione che preservi il

lungomare e i moli del porto turistico dalle mareggiate. Non sarà facile

trovare i soldi necessari: la spesa stimata dal Comune è di circa 11 milioni di

euro. il primo passo è stato però fatto: la Giunta Mulas, su proposta dell'

assessore Luigi Romano, ha approvato una delibera con cui ha dato l' ok

allo studio di fattibilità per la protezione del lungomare di Golfo Aranci dall'

effetto del moto ondoso. Il progetto è stato redatto dalla società Sarland di

Cagliari. I tecnici della società aveva presentato sei soluzioni diverse e la

Giunta ha optato per quella denominata Layout 3b che comporterebbe un

costo complessivo stimato in oltre 11 milioni di euro. «Con l' approvazione

dello studio di fattibilità per la protezione dal moto ondoso sul lungomare -

dice il sindaco Mario Mulas -, abbiamo concluso il primo passo che ci

consentirà di affidare la progettazione per la realizzazione dei banchinamenti

fissi. Progettazione che avrà alla base la tutela delle spiagge e della qualità

del mare del nostro golfo». In un recente passato le mareggiate hanno

creato grossi danni alle banchine mobili del porto turistico. Un problema che

l' intervento ipotizzato potrebbe risolvere in maniera definitiva: «Con i nuovi posti barca e soprattutto con la messa in

sicurezza del lungomare contiamo di destagionalizzare definitivamente il turismo nautico e di dare linfa vitale a tutto l'

indotto che l' industria nautica può offrire: dagli artigiani, ai catering passando per rimessaggi, forniture e

manutenzioni». La realizzazione di un braccio a mare è vista quindi non solo come struttura di protezione del

lungomare, ma anche come elemento dal quale partire per potenziare tutto il settore della nautica da diporto: «Con la

realizzazione dei nuovi posti barca - dice ancora il sindaco Mulas - riusciremo a dare risposta alla nostra marineria

creando dei nuovi posti barca». A Golfo Aranci la nautica, da pesca e da diporto, è sempre stata connaturata all'

essenza stessa della comunità: «La nostra tradizione marinaresca è un valore inestimabile che ci differenzia da tutte

le altre realtà marittime - conclude il sindaco -. Ed il nostro impegno, anche con questa azione è quella di valorizzare la

nostra cultura rendendola economicamente sostenibile». @Petretto@RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Quella mareggiata devastante

Nell' ottobre del 2018 una libecciata provocò danni ingenti alle infrastrutture

del porto turistico di Golfo Aranci. Barche affondate, moduli mobili

danneggiati e politirolo contenuto all' interno delle strutture disperso in mare.

Quell' evento diede anche luogo a un contensioso legale che impegnò il

Comune. Ora si programma un intervento che potrebbe, in futuro, evitare

eventi dannosi e aumentare il numero di posti barca disponibili.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Potenziamento delle banchine e nuova destinazione dei Molini

Il progetto della stazione marittima all' interno dell' opificio di via dei Mille condizione basilare per un rilancio dello
scalo

milazzo Completati i lavori di sistemazione logistica e messa in sicurezza

delle aree commerciali del porto mamertino, occorre adesso accelerare col

potenziamento delle banchine. Anche perché il piano di accosti, per quanto

regolamentato nel modo migliore, necessita di un potenziamento anche alla

luce dell' indisponibilità - per i fatti noti - nel breve e medio termine del molo

XX Luglio. Ecco quindi la necessità di individuare risorse per il banchinamento

dello scalo mamertino. Nel Piano operativo triennale delle opere portuali ci

sono ancora tante "voci" legate al precedente Pot, ma anche alcune novità

che, se attuate, potranno davvero dare slancio al porto mamertino (il totale è

circa 50 milioni, compresi i quasi 25 per il pontile di Giammoro). Il "se" è

obbligatorio visti i tempi, tutt' altro che celeri, che caratterizzano la definizione

di molte pratiche dell' Authority, ma se davvero il dragaggio dei fondali e l'

allargamento del pontile Eolie - due delle principali novità - saranno realizzati,

le prospettive del waterfront milazzese ben saranno diverse da quelle odierne.

I vertici dell' Authority danno questi interventi che, nello specifico, riguardano il

dragaggio dei fondali dell' intero "porto storico" e appunto l' allargamento del

pontile Eolie. Quello del dragaggio è un investimento di quasi 6 milioni e viene ritenuto di fondamentale rilevanza per il

bacino mamertino sia dal punto di vista commerciale che turistico. Infatti oggi è innegabile che, a causa del mancato

ripasso del "fondo", si sia determinata una situazione tale da creare notevoli difficoltà all' attracco delle navi di grossa

stazza e, quindi, si è limitati nello svolgimento di alcune attività. L' allargamento del pontile Eolie - quello che sorge di

fronte allo slargo di via dei Mille per intenderci - per ospitare l' attracco dei mezzi veloci (costo 1 milione e 500 mila

euro). Su questa banchina allargata sarà spostato il terminal aliscafi, oggi ubicato sul molo Rizzo, con contestuale

collocazione anche della stazione marittima (che, non va dimenticato, è una struttura amovibile) ritenuta «un ingombro

alla regolare viabilità interna del porto». Certo, se si pensa che per l' attuale pontile aliscafi si è speso un milione di

euro... L' ex sindaco Nino Nastasi però ritiene che la soluzione definitiva del problema dell' accoglienza turistica di

coloro che si recano alle Eolie passa necessariamente dalla trasformazione dei Molini Lo Presti in stazione marittima.

«Un porto che registra oltre 800.000 transiti l' anno - afferma - deve avere una Stazione marittima degna di questo

nome. » E non c' è dubbio che alle prossime Amministrative nei programmi dei candidati a sindaco ci saranno le

scelte che si intendono sviluppare su questo bene che, in atto, è tornato nella disponibilità del Comune dopo il rischio

pignoramento. r.m. Bene strategicoda valorizzare I Molini Lo Presti sono tornati al Comune grazie al dissesto. Il

giudice delle Esecuzioni del Tribunale di Barcellona ha infatti accolto la tesi del Comune per il rilascio del bene e la

estinzione della procedura di pignoramento sull' immobile che era stata avanzata e posta da un noto imprenditore

mamertino. Ovviamente però ora occorre fare i conti sulla destinazione futura dell' opificio che rappresenta,

sicuramente, il bene più prezioso del patrimonio comunale. Qualche mese addietro è venuta fuori la proposta di

renderlo fruibile attraverso il coinvolgimento diretto dell' Autorità portuale, che lo

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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acquisirebbe solo in comodato però sostenendo gli investimenti necessari per recuperarlo.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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MSC Crociere: "controlli sanitari, a Messina buone pratiche"

ANSA/ANDREA MEROLA L' attracco ieri di una nave da crociera della MSC

al porto d i  Messina ha scatenato polemiche politiche, e una marea di

commenti allarmistici sui social. Oggi pubblichiamo una dichiarazione per

conto di MSC Crociere in merito all' arrivo di MSC Opera a Messina. "La

nave, ha ottenuto il nulla osta sanitario da parte delle autorità locali peloritane

per lo sbarco dei passeggeri. MSC Crociere aveva deciso, di comune

accordo con il Primo Ministro Maltese, di saltare lo scalo di Malta e

proseguire il viaggio lungo l' itinerario previsto, verso Messina. Questo,

nonostante anche le autorità sanitarie locali maltesi avessero preventivamente

accertato che a bordo non fosse presente alcun caso di Coronavirus (Covid-

19), come confermato dal Primo Ministro Maltese. MSC Opera, come da

itinerario, è arrivata al porto di Messina. Dopo le procedure sanitarie - che,

come previsto dal protocollo, hanno incluso anche controlli precauzionali

individuali su passeggeri e membri dell' equipaggio - la nave ha ricevuto

autorizzazione allo sbarco . Prima dell' attracco, sempre come previsto dalle

procedure, il comando nave ha condiviso con le autorità sanitarie locali i

dettagli dei registri medici di bordo che evidenziano che nessun passeggero o membro dell' equipaggio della nave è

(né è stato) affetto da sintomi influenzali . Queste attività rientrano nelle normali procedure marittime previste ogni

volta che una nave arriva in un porto e vengono sempre espletate prima di dare l' ok alle attività di sbarco. Nel corso

dell' itinerario attuale MSC Opera ha ricevuto il nulla osta da parte di tutte le autorità sanitarie locali in ciascun porto di

scalo e anche in tutti quelli della precedente crociera. La procedura molto meticolosa e rigorosa utilizzata a Messina è

risultata una buona pratica che riteniamo possa rappresentare una best practice di indirizzo generale". Partecipa alla

discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Nessuna limitazione al trasporto delle merci

Alla nota di De Micheli di affianca Confetra mentre Trasportounito chiede conferme

Vezio Benetti

ROMA Nessuna limitazione o restrizione al transito delle merci e di tutta la

filiera produttiva da e per i territori indicati dall'art. 1 del Dpcm 8 Marzo 2020.

Così recita una nota del ministero dei Trasporti e della Logistica firmata dalla

ministra Paola De Micheli. In attesa di linee guida sulla movimentazione delle

merci, il ministero chiarisce alcuni punti relativi ai trasfrontalieri e alle merci.

Per i transfrontalieri le limitazioni introdotte non vietano gli spostamenti per

comprovati motivi di lavoro. Pertanto, salvo che siano soggettI a quarantena

o che siano risultati positivi al virus, i trasfrontalieri potranno entrare e uscire

dai territori interessati per raggiungere il posto di lavoro e tornare a casa. Gli

interessati potranno comprovare il motivo lavorativo dello spostamento con

qualsiasi mezzo, inclusa una dichiarazione che potrà essere resa alle forze di

polizia in caso di eventuali controlli. Le merci possono entrare ed uscire dai

territori interessati. L'attività degli operatori addetti al trasporto è un'esigenza

lavorativa: il personale che conduce i mezzi di trasporto può quindi entrare e

uscire dai territori interessati e spostarsi all'interno degli stessi, limitatamente

alle esigenze di consegna o prelievo delle merci. Alla nota ministeriale si è

unita Confetra che ha inviato alla stampa una precisazione a firma del presidente Guido Nicolini. Il Dpcm adottato

questa notta si legge non blocca né trasporti né produzione. Lo dichiara Guido Nicolini, presidente di Confetra, in

contatto con Palazzo Chigi e con i ministri che hanno competenza in materia di Coronavirus. È chiaro che tra le

comprovate esigenze lavorative rientrano le attività di imprese non gestibili in remoto o in smart working. Vale per il

trasporto merci, le attività logistiche, ma anche per la produzione manifatturiera. Tutto il Governo, da Palazzo Chigi a

ministero Trasporti e ministero Sviluppo Economico, ci hanno dato garanzia in tal senso spiega Nicolini. Restiamo

tuttavia convinti che, anche per tranquillizzare i clienti internazionali, una circolare ulteriormente esplicativa e una

dichiarazione pubblica diretta della nostra ministra o del Governo tutto, sarebbero di grande aiuto in queste ore di

vero e proprio panico commerciale. Da parte di Trasportounito si prende posizione. Il Governo precisi subito che le

esigenze lavorative, indicate nel Dpcm di oggi, quali causa di deroga al divieto di qualsiasi movimento sia da e per le

zone rosse, sia all'interno delle stesse, devono essere intese nel senso che le attività produttive e i trasporti connessi,

anche in entrata ed in uscita da queste aree del Paese, devono necessariamente proseguire. Secondo il segretario

nazionale di Trasportounito, Maurizio Longo, la chiarezza oggi è un obbligo e un dovere per evitare tutta la

confusione provocata dalla mancata definizione del termine adottato dalla disposizione normativa. L'appello di Longo,

rivolto alle imprese ed ai loro conducenti, è quello di non fermare il trasporto delle merci altrimenti non solo

assisteremo al collasso dell'intera economia, ma soprattutto mancherebbero in alcune zone le materie prime

necessarie e i prodotti finiti indispensabili per garantire la sopravvivenza delle comunità locali.

Messaggero Marittimo

Focus
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Il Ministero dei trasporti ha chiarito: merci libere di circolare

L'industria dei trasporti e della logistica può tirare un sospiro di sollievo:

l'isolamento imposto alle persone in Lombardia e in altre 14 province del

Centro e Nord Italia non avrà ripercussioni sul transito delle merci. Lo ha

chiarito oggi il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporto con una nota in cui

si legge: Nessuna limitazione o restrizione al transito delle merci e di tutta la

filiera produttiva da e per i territori indicati dall'art. 1 del dpcm 8 marzo 2020.

In attesa di linee guida sulla movimentazione delle merci, il MIT chiarisce

alcuni punti relativi ai trasfrontalieri e alle merci. A proposito del transito dei

beni ha quindi precisato: Le merci possono entrare e uscire dai territori

interessati. L'attività degli operatori addetti al trasporto è un'esigenza

lavorativa: il personale che conduce i mezzi di trasporto può quindi entrare e

uscire dai territori interessati e spostarsi all'interno degli stessi, limitatamente

alle esigenze di consegna o prelievo delle merci. Scongiurata così la tanto

temuta paralisi dell'intero comparto della logistica merci e di riflesso anche di

porti e aeroporti in diverse regioni del Nord Italia. Anche la Confederazione

generale italiana dei trasporti e della logistica (Confetra) ha cercato di

rassicurare il mercato. Il Dpcm adottato questa notte non blocca né trasporti né produzione' ha dichiarato il presidente

Guido Nicolini, dalla scorsa notte in contatto con Palazzo Chigi e con i ministri che hanno competenza in materia di

Coronavirus. 'È chiaro che tra le 'comprovate esigenze lavorative' rientrano le attività di imprese non gestibili in

remoto o in smart working. Vale per il trasporto merci, le attività logistiche, ma anche per la produzione manifatturiera.

Tutto il Governo, da Palazzo Chigi a Mit e Mise, ci hanno dato garanzia in tal senso' ha spiegato Nicolini. Confetra

però conclude aggiungendo: Restiamo tuttavia convinti che, anche per tranquillizzare i clienti internazionali, una

circolare ulteriormente esplicativa e una dichiarazione pubblica diretta della nostra Ministra o del Governo tutto,

sarebbero di grande aiuto in queste ore di vero e proprio panico commerciale. Una nota ufficiale dal Ministero dei

trasporti, come sopra riportato, è stato poi effettivamente circolata dal dicastero guidato da Paola De Micheli.

shippingitaly.it
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Borrelli: Nessun limite per la circolazione delle merci

Roma Il capo della Protezione Civile e commissario per l'emergenza

Coronavirus, Angelo Borrelli, ha firmato una nuova ordinanza in seguito al

Dpcm di ieri. Il provvedimento, ha spiegato in conferenza stampa, prevede

che 'non ci sono limitazioni agli uffici pubblici', che il decreto 'si applica solo

alle persone fisiche' delle zone indicate (Lombardia e altre 14 province) e non

'alle merci'. Le merci non si fermano ma 'è opportuno adottare misure di

prevenzione e di cautela nei confronti dei trasportatori'. Lo sottolinea

Assolombarda provando a chiarire alcuni nodi del decreto in vigore da oggi

fino al 3 aprile. 'Gli autisti non possano scendere dai mezzi e siano muniti di

dispositivi medici di protezione e prevenzione quali mascherine e guanti

monouso; se il carico/scarico richiede la discesa dal mezzo deve essere

mantenuta la distanza di sicurezza (1 metro) e la documentazione di trasporto

sia trasmessa in via telematica'.

shipmag.it
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Coronavirus, marittimi e passeggeri: ecco la bozza delle direttive della Protezione Civile /
L'anteprima

Roma Ospite, membro dell'equipaggio, visitatore, incluse autorità portuali,

agenti, tecnici, piloti. Chiunque salga a bordo della nave adesso deve seguire

specifiche procedure. Sono le nuove direttive della Protezione civile dedicate

al settore delle crociere e soprattutto a chi lavora o è ospite a bordo di una

nave. Si tratta di una bozza che circola in queste ore e che ShipMag è in

grado di anticipare. Queste regole 'devono essere applicate a qualsiasi

persona attraversi la gangway per accedere alla nave' È scritto nelle

disposizioni. Stop ai lombardi Ingresso vietato a chi è residente o proviene

dalla zona indicata dal governo. A bordo non potranno salire 'i visitatori, ospiti

o membri dell'equipaggio provenienti da una delle località o regioni

espressamente dal DPCM vigente all'atto dell'applicazione della presente

procedura, non potranno essere imbarcati'. Significa che chi abita in

Lombardia, Veneto e nelle altre zone rosse previste dal Decreto del governo,

non può salire a bordo. Il termometro La temperatura dovrà essere controllata

a tutti 'Prima di accedere all'imbarco è scritto ancora nella bozza tutti i

visitatori, ospiti ed equipaggio saranno sottoposti a screening della

temperatura con termocamera alle gangway e ad un colloquio in un'idonea area precedentemente identificata dalla

competente autorità dove è attraccata la nave, presidiata da personale di bordo, adeguatamente formato, con la

supervisione del personale sanitario della nave'. L'annuncio del comandante C'è anche il testo suggerito dal governo

Ecco il testo dell'annuncio del comandante consigliato dal governo: ' Considerata l'attenzione mondiale per il

Coronavirus, questa compagnia sta seguendo tutte le indicazioni dell' Organizzazione Mondiale della Sanità e delle

autorità sanitarie locali. Desideriamo informarvi di avere aumentato la sanificazione delle aree publiche e delle

superfici di maggior contatto in tutta la nave. Il migliore modo per rimanere in salute è lavarsi le mani spesso, almeno

per 20 secondi evitando di toccare il proprio viso, gli occhi, la bocca e il naso. Se avete febbre o sintomi di difficoltà

respiratoria, siete invitati a contattare il Centro Medico di bordo al più presto. La vostra collaborazione è più che

gradita. Contattate la reception in caso di ogni necessità.' LEGGI ANCHE: Coronavirus, scarica la guida ICS per i

marittimi

shipmag.it
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